
 

COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

AREA SERVIZI ALLA PERSONA 

II SERVIZIO SERVIZI SOCIALI - PUBBLICA ISTR. - SERVIZI CULT.SPORTIVI 

Determinazione Dirigenziale n. 221 del 03/08/2017  
  

Oggetto: ACCERTAMENTO DI ENTRATA  -  IMPEGNO E TRASFERIMENTO SOMME 
AI  COMUNI  DEL  DISTRETTO  D32  FONDO  NAZIONALE  POLITICHE  A  FAVORE 
DELLE FAMIGLIE AFFIDATARIE ANNO 2015 CENTRO AFFIDI D.R.S.  N.3544 DEL 
7.12.2016  ART.  179  DEL  D.LGS  18  AGOSTO  2000  N.  267  ART.183  DEL  D.LGS  18 
AGOSTO 2000 N.267 . 

IL RESPONSABILE DI AREA

PREMESSO  che  l’affidamento  familiare  è  un  intervento  alternativo  alla  istituzionalizzazione, 
quindi il compito delle istituzioni poste a salvaguardia dei diritti del minore è quello di sostenere le 
famiglie affidatarie; 

CHE  con  disposizione  interassessoriale  pubblicata  sulla  G.U.R.S.  n.  56  del  24/12/2003  il 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali ha impartito ai Comuni, ai Distretti Socio – 
Sanitari  ed  alle  Aziende  sanitarie  locali  le  Linee  Guida  per  il  funzionamento  di  Centri  affido 
distrettuali, l’intervento consiste nell’erogazione di un contributo integrativo che consenta di coprire 
le spese non evase per mancanza di fondi;

VISTA la Legge 4 maggio 1983 n. 184 che “Disciplina l’adozione e l’affidamento dei minori” agli 
art. 2,4 e 5 e attribuisce specifiche responsabilità ai servizi sociali;

VISTA la  Legge  regionale  n.  22  del  09.05.1986  di  riordino  dei  servizi  e  delle  attività  socio-
assistenziali in Sicilia;



VISTA la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”;

VISTA la Legge n. 149 del 28.03.2001 “Modifica legge del 04.05.1983 n.184, recante: disciplina 
dell’adozione e dell’affidamento dei minori”nonché al Tit.VIII del libro I del Codice Civile”;

VISTA la circolare interassessoriale Enti Locali – Sanità del 30.07.2002 “Legge 476/98 – Adozione 
Internazionale - Integrazione direttiva interassessoriale n. 1274-905 del 16.06.2000”, che prevede, 
al fine della completa realizzazione la collaborazione fra i due servizi sociale e sanitario, che ogni 
Comune Capofila stipuli apposito protocollo di intesa con i Comuni dell’area distrettuale e con ASL 
territoriale di riferimento;

CONSIDERATO che in ottemperanza alla sopracitata circolare in data 21 Marzo 2005 si è stipulato 
il Protocollo d’Intesa fra i Comuni del Distretto D32 e l’Azienda ASP 5 di Messina .

VISTO il D.A. 2562 del 21/10/2015 con il quale è stato modificato l’art.5 del Regolamento tipo 
sull’affidamento familiare minori, approvato con D.A. n.481 del 28 febbraio 2005;

CHE con  nota  protocollo  n.  35131 /S6  del  26/10/2015  il  Dipartimento  della  Famiglia  e  delle 
Politiche Sociali ha rilevato tra i Distretti Socio Sanitari della Sicilia quelli dove è stato istituito un 
Centro affidi distrettuale secondo quanto previsto dalla L.184/83;

CHE con nota prot. n.12441 del 16/06/2016 questo Distretto D32 ha trasmesso all’Assessorato della 
Famiglia e delle Politiche Sociali il prospetto delle somme destinate alle famiglie affidatarie dei 
comuni facenti parte del Distretto, per l’anno 2015, non evase per mancanza di fondi;

CHE con D.R.S. n.3544 del 07/12/2016 sono state ripartite, ai Distretti Socio-Sanitari dell’Isola che 
hanno istituito i Centri Affido , le somme relative all’anno 2015 e al Distretto D32 è stata assegnata  
la somma di € 96.000,00;

VISTA la Delibera di Giunta n.116 del 28.06.2017 avente per oggetto:”Variazione di bilancio di 
previsione 2016-2018, annualità 2017, ai sensi del punto 8.13- Allegato 4/2 del D.Lgs 118/2011con 
la  quale  si  procedeva  alla  variazione  delle  previsioni  sia  in  entrata  che  in  uscita  del  bilancio 
provvisorio  2017 ,  necessaria  per  fronteggiare  interventi  urgenti  e  attività  soggette  a  termine  e 
scadenze , considerato che la mancata approvazione della variazione, impedirebbe lo svolgimento 
dei servizi di cui alla Legge 328/00;

DATO atto, pertanto, che l’Ente si trova in gestione provvisoria, ai sensi del comma 2 all’art. 163 
del D.lgs. 267/2000 del punto 8 all’Allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011 come modificato dal D.lgs. 
126/2014 e che trattasi di spesa correlata all’entrata da liquidarsi in ottemperanza alle obbligazioni 
regolarmente documentate, al fine di evitare danni patrimoniali gravi e certi all’Ente.

 VISTI:

·  Il D.lvo 18 agosto 2000 n. 267;

·  Il vigente regolamento di contabilità;

·  Lo Statuto dell’Ente.



 

  DETERMINA 

Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati: 

1. Di  accertare  in  entrata  nel  predisponendo  Bilancio  per  l’esercizio  in  corso  la  somma  di  € 
96.800,00  concessa  con  D.D.G.  n.  3544  del  07/12/2016  dall’Assessorato  Regionale  della 
Famiglia  e delle  Politiche Sociali,  al  Distretto  Socio Sanitario  D32 che ha istituito  il  Centro 
Affido, a favore delle famiglie affidatarie – codice di entrata 2010102. Esigibilità anno 2017.

2. Di  impegnare  la  somma  di  €  96.800,00  concessa  al  Distretto  Socio  Sanitario  D32 
dall’Assessorato della Famiglia e delle Politiche Sociali, a favore delle famiglie affidatarie del 
Distretto  D32  nel  rispetto  delle  modalità  previste  dal  principio  applicativo  di  contabilità 
finanziaria di cui all’allegato n. 4.2 del D.lgs. 23/06/2011 n. 118 e successive modificazioni in 
considerazione dell’esigibilità della medesima imputandola alla missione 12, programma 1207 
macroaggregato 1.3. Esigibilità 2017.

3. Di trasferire a ciascun Comune facente parte del Distretto D32, così come da elenco allegato, la  
di  €  96.800,00,  prelevando  le  somme  dal  sottoconto  n.2363  del  15/12/2016,  assegnato 
dall’Assessorato della Famiglia con D.D.G. n. 3544 del 07/12/2016   

4. Di dare atto, pertanto, che l’Ente si trova in gestione provvisoria, ai sensi del comma 2 all’art.  
163 del D.lgs. 267/2000 del punto 8 all’Allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011 come modificato dal 
D.lgs. 126/2014 e che trattasi  di spesa correlata  all’entrata da liquidarsi  in ottemperanza alle 
obbligazioni  regolarmente  documentate,  al  fine  di  evitare  danni  patrimoniali  gravi  e  certi 
all’Ente. 

5. Di  trasmettere  il  presente  atto  al  Dirigente  del  Servizio  finanziario  per  il  prescritto  visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

6 . Di disporre la trasmissione della presente determinazione al Servizio finanziario, unitamente ai 
documenti che giustificano l’accertamento di cui al presente provvedimento.

Sottoscritta dal Responsabile di Area
(COCO GIOVANNI) 

con firma digitale 


